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Con l'appello della segreteria del Partito, pubblicato nei 
giorni scorsi, avevamo indicato ai compagni il lavoro che 
c'è ancora da fare nelle settimane che ci separano dal voto: 
portare, cioè, l'Unità di casa in casa, nei luoghi di lavoro. 
nelle scuole, negli uffici e nelle aziende per avviare e svi
luppare un grande dialogo di massa attorno ai temi e a) ca
rattere delle elezioni e insieme raccogliere quattro miliardi, 
vale a dire i fondi necessari per sostenere il Partito anche 
in questa nuova e difficile prova elettorale. 

1 compagni hanno capito e i primi successi già ottenuti 
nella diffusione ne sono la prova più evidente. Anche oggi 
stamperemo un milione di copie perché le prenotazioni rice
vute sono quelle delle grandi domeniche, di eccezionale mo
bilitazione. Ma bisogna andare più avanti: abbiamo la forza 
di farlo. Siamo sicuri che uno sforzo particolare sarà rinno
vato domenica prossima e poi. ancora più in grande stile. 
il 1. giugno e la domenica del voto. Per tutte queste occasio
ni il giornale uscirà con iniziative speciali. 

Anche per concentrare tutto lo sforzo del Partito attorno 
a questi obicttivi abbiamo sospeso la sottoscrizione lanciata 
per il r'iinovamcnto tecnologico de l'Unità. Raggiunti e sti
rati i primi 2 miliardi e mezzo abbiamo concluso la prima 

tappa e non abbiamo più pubblicato quelle lunghe colonne e 
colonne di nomi, cognomi e indirizzi che hanno riempito di 
tanta rabbia quelli del Popolo. Nel ringraziare compagni e 
lettori avevamo avvertito che la cassa rimaneva aperta e 
che tutti gli elenchi non pubblicati li avremmo conservati 
per il rilancio della sottoscrizione in forme nuove, diverse e 
originali, più avanti. Nel confermare quell'impegno, oggi 
siamo però costretti a fare un piccolo strappo alla regola 

Eccezionali obiettivi di diffusione 

Elezioni, nuova 
«sfida» per il 

nostro giornale 
Iniziative speciali e sottoscrizione 
elettorale — Dieci milioni raccol
ti dagli ex-comandanti partigiani 

e lo facciamo tanto più volentieri perché abbiamo una notizia 
che non i s s i a m o tenere soltanto per noi. Ci sono arrivati 
10 milioni che valgono molto di più della somma pur rilevan
te che rappresentano. Vengono da amici e compagni ex co
mandanti partigiani Ce li hanno mandati attraverso Arrigo 
Boldnni, il loro e nostro caro t Bulow >, medaglia d'oro del

la Resistenza. Cinque milioni sono di alcuni compagni della 
Divisione Garibaldi di Ravenna: 150 mila lire del parti
giano Ivan Miseroechi e 100 di un altro volontario delta li
bertà. Quinto Sirocchi anche lui di Ravenna. 200 mila lire 
ce le ha date il pattigiano Farneti del Gruppo Ori: 2 milio
ni Ivo Rambaldi di Ravenna; 200 mila lire Taschero Casa-
dio; 2 milioni Sandro Brenno di Bologna e 500 mila lire il 
combattente per la libertà Primo Turrini di Aiuola Emilia. 

Con questa sottoscrizione i compagni e gli amici ex-parti
giani ricordano la Resistenza e l'impegno del giornale e del 
Partito a difendere e esaltare tanti di quei valori di oggi e 
di allora, più che mai attuali. Nel ringraziarli vogliamo rin
novare ed estendere la nostra riconoscenza anche a quanti 
hanno voluto mandarci un contributo di idee o di denaro 
perché l'Unità sia fatta ancora meglio e stampata con mac
chine più moderne. 

Arrivederci, dunque, alla seconda tappa che lanceremo 
al termine della < stanione dei festival » dopo aver portato 
avanti la raccolta dei fondi per la campagna più tradi
zionale: quella the e: dovrà far mettere insieme 15 miliardi 
per la stampa comunista nel 1980. 

E intanto bisogna lavorare con rinnovato slancio alla dif
fusione e alla sottoscrizione elettorale: due sostegni decisivi 
per la nostra yzion<. una occasione da non perdere per al
largare il consenso di massa attorno al Partito, un impegno 
che ci permette di misurare l'ampiezza della adesione popo
lare alla linea che proponiamo per consolidare e estendere 
le giunte democratiche di sinistra o aprire la prospettiva di 
una svolta politica nel Paese. 

Le conseguenze delle modifiche imposte dal governo alla legge 
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uper affitti agrari se non si cambia 
I contadini avranno i canoni triplicati e dovranno pagare milioni di arretrati - Le iniziative del PCI alla Camera 

ROMA — Diventano più 
concrete la possibilità di mi
gliorare alla Camera la legge 
sui patti agrari approvata dal 
Senato nella notte tra merco
ledì e giovedì (con il voto 
positivo dei socialisti). Spi
ragli, infatti, si sono aperti 
dopo la dichiarazione del 
responsabile della sezione a-
graria del PSI on, Elvio Sal
vatore: i socialisti — questo 
il succo della dichiarazione 
— devono battersi a Monteci
torio per eliminare i peggio
ramenti introdotti a Palazzo 
Madama da una maggioranza 
di centro-destra e avallati 
nell'ultima jase del dibattito 
parlamentare anche dai so
cialisti. Il PSI, insomma, de
ve tornare alle posizioni so
stenute (sempre insieme ai 
comunisti) fino a mercoledì 
7. prima cioè che il disegno 
dì legge entrasse nell'Aula 
del Senato. E' possibile. 

quindi, che alla Camera i 
comunisti non siano più iso
lati nel chiedere migliora
menti alla legge: gli stessi 
che hanno chiesto unitaria
mente tutte le organizzazioni 
sindacali e contadine. 

Il PCI in Senato ha votato 
contro la legge senza pregiu
diziali di schieramento, ma 
semplicemente valutando i 
fatti: le limitazioni frapposte 
dai meccanismi della legge 
alle reali possibilità di con
vertire i contratti agrari in 
fitto; la non convenienza e-
conomica, in alcuni casi, a 
chiedere la conversione dei 
patti; lo spostamento di cen
tinaia e centinaia di miliardi 
dagli investimenti in agricol
tura alla rendita fondiaria 
per gli alti canoni di fitto 
che i contadini dovranno pa
gare alla grande proprietà e 
per gli onerosi conguagli do
vuti come arretrati dei fitti 

Gli arretrati devono essere 
pagati nel giro di IS mesi: 
soltanto l'aspra battaglia 
condotta dal gruppo comu
nista ha consentito di atte
nuare i riflessi negativi di 
quest'ultima questione. Il go
verno. infatti, è stato costret
to — dalle cifre presentale 
dai senatori comunisti — a 
proporre emendamenti in ba
se ai quali sugli arretrati non 
peseranno gli interessi e ai 
contadini è concessa la facol
tà di ricorrere a mutui han-
cari ai quali concorrerà lo 
Stato per coprire in parte la 
quota dcoli interessi passivi. 
La sostanza resta: ci sarà, 
comvnque, lo spostamento di 
imponenti cifre a favore della 
rendita con l'aggravante che 
finanziamenti del credito a-
grario (già insufficienti^ ver
ranno sottratti agli investi
menti produttivi. 

Vale la pena, dunque, fare 

un po' di conti per dimostra
re (ancora una volta) la fon
datezza delle critiche del PCI 
a questa legge che è altra 
cosa dal testo votato a larga 
maggioranza dal Senato nel 
luglio del '78 e che la Came
ra — per la fine anticipata 
della legislatura — non potè 
approvare definitivamente. 
Anche in quel testo era pre
vista una opportuna rivaluta
zione dei canoni di affitto. 
ma in misura certo non pa
ragonabile agli aumenti volu
ti dalla DC e dalla grande 
proprietà terriera. 

E veniamo agli esempi 
concreti. Abbiamo scelto tre 
zone e abbiamo calcolato 
quanto i contadini palleran
no di fitto se la legge doves
se passare così come è stata 
votata dal Senato anche alla 
Camera. 

Il canone annuo di affitto 
di un fondo rustico si ottiene 

moltiplicando il reddito do 
minicale di un cttaio (cioè il 
valore catastale) per una se
rie di coefficienti che si rife
riscono al tipo di terra e di 
coltura, agli investimenti, alle 
attrezzature e ai mezzi tecni
ci. alle opere edilizie costrui
te sul fondo e così via. I 
peggioramenti (per le eco
nomie delle famiglie contadi
ne e più in generale per Va 
gricoltura italiana) voluti dal
la DC consistono, appunto 
iicl/'esagerato aumento di 
questi coefficenti di moltipli
cazione che porteranno anche 
alla triplicazione degli attuali 
canoni di affitto. Per esem
pio, oggi per un ettaro di 
agrumeto nel Sorrentino il 
fittavolo papa al proprietario 
della terra fino a 352 mila e 
S(W lire di canone annuo. Se 
alla Camera la legge non 
verrà modificata lo stesso I 
conlodino pagherà fino a 1 

milione e 300 mila lire; per 
gli arretrati dal '70 in poi 
dovrà sborsare in 18 mesi 3 
milioni e 684 mila lire per 
ettaro. 

Andiamo al Nord (Roncò, 
in provincia di Vicenza) e 
prendiamo un ettaro coltiva
to a grano per il quale oggi 
si paga un fitto annuale che 
oscilla tra le 66 mila e le 75 
mila lire. Il nuovo fitto sarà 
di 216 mila lire (senza rife
rirsi ai coefficienti massimi 
applicabili). Il conguaglio per 
gli arretrati sfiorerà le 800 
mila lire per ettaro. Anche a 
Giualiana (Nanoli) avremo la 
triplicazione del fitto di un 
ettaro coltivato a seminativa 
semplice: dalle 100 113 mila 
lire attuali a 324-439. mila lire. 
Il conguaalio sarà di un mi
lione e 1S4 mila lire per etta
ro. 

Giuseppe F. Mennella 

Lunedi 19, ore 22, TV 2 

Tribuna elettorale 
Trasmissione autogestita del Pei 
Conduce Nanni Loy 
In studio: 
Luana Angeloni, sindaco di Monterado 
Anna Bucciarelli, assessore all'Assistenza 
del Comune di Firenze 
Anna Rosa Cavallo, sindaco di Guidonia 
Diego Novelli, sindaco di Torino 
Pasqualina Napoletano, candidata alla 
Regione Lazio 
Giovanni Pellicani, vice-sindaco di Venezia 
Luigi Petroseili, sindaco di Roma 
Ornella Piloni, lavoratrice della Roche, 
candidata al Comune di Milano 
Monica Tavernini, impiegata all'Alfasud, 
candidata al Comune di Napoli 
Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 
Renato Zangheri, sindaco di Bologna 

Discorso a Milano del segretario socialista 

Una pretestuosa polemica di Craxi 
il Pei giudica il governo dai fatti 

Dopo le interpellanze parlamentari 

Domani alla Camera 
il «caso minister» 

ROMA — E" lecito, o almeno 
opportuno, che un ministro 
• anzi, un anonimo minister) 
riferisca, dell'andamento delle 
riunioni di governo su un no
to settimanale che ospita ap
punto una sua stravagante 
rubrica di indiscrezioni? In
torno a questa domanda — 
posta da interpellanze e in
terrogazioni di parecchi 
eruppi parlamentari, esclusi 
il socialista e il repubblicano 
— si discuterà domani pome
riggio alla Camera. Un dibat
tito che ha certamente aspet-
ti singolari, ma che offre an
che spunti sconcertanti dal 
momento che in qualche caso 
minister non si è limitato né 
si limita a qualche pettego
lezzo. ma con le sue sortite 
ha creato e crea oggettivi 
problemi politici e diplomati
ci. 

Prendiamo un paio di casi, 
uno di politica estera, e uno 
di politica Interna, la prima 
sortita di minister — poco 
meno di un mese fa — non 
si era limitata a confermare. 
con dati di fatto assai preci
si. i violenti contrasti anrhe 
in seno al governo tra PRT e 
PSI circa il problema del ri
conoscimento dell'OT.P da 
parte dell'Italia; ma aveva 

fornito dati inediti sui pro
getti (contrastati e contrad-
dittorii) della presidenza ita
liana della CEE circa gli svi
luppi e i riflessi europei del 
contenzioso USA Iran. E. an
cora, la più recente delle sor
tite dell'anonimo membro del 
Cossi za bis ha rivelato la 
sconcertante natura di certi 
contrasti — tra partiti di go
verno. e tra singoli ministri 
— sulle norme della riforma 
dell'editoria che. per esempio 
secondo il ministro Foschi. 
del gruppo Donat Cattm. as
sicurerebbe « privilegi ecces
sivi per i giornali di opposi
zione T. 

Il caso ha creato un qual
che imbarazzo a Palazzo Chi
gi da dove, già al termine del 
Consiglio dèi ministri del 6 
maggio, era stata diffusa una 
singolare nota formulata in 
modo ancor più sorprenden
te: vi si deplorava che un 
settimanale avesse pubblicato 
«asserite cronache di sue se
dute. imputandole a rivela
zioni che sarebbero state fat
te da un membro di esso, in 
violazione del dovere di ri-
servate7za sancito dalle leggi 
e dalla prassi », 

ROMA — Aprendo a Milano la 
campagna elettorale per il 
PSI. Bettino Craxi è interve
nuto su temi affrontati ria En
rico Berlinguer con i discorsi 
ria lui pronunciati nei giorni 
scorsi. 

Su alcuni punti dell'interven
to del segretario socialista oc
corre soffermarsi. Anzitutto. 
sul primo degli argomenti da 
Ini usati: secondo Craxi. il se
gretario generale de! PCI sa
rebbe andato a Milano e do
ve socialisti e comunisti han
no insieme concluso un posi
tivo ciclo amministrativo, e 
dove i socialisti hanno già rin
novato un'offerta di collabo
razione, per incendiare una 
polemica fuori misura J'itta 
solo per dividere senza co
strutto ». Le cose, invece, non 
stanno affatto cosi. A Milano 
Berlinguer non ha minimamen
te posto in discussione il giu
dizio positivo dell'animinioira 
zinne di sinistra, che ha la
vorato bene e in condizioni di 
piena stabilità. Del resto, il 
pieno appoggio alle ammini
strazioni fondate sulla colla
borazione. in primo luogo, di 
PCI e PSI è sempre stato pie
no e senza ombre di sorta da 
parte dei comunisti, anche 
quando altri sostenevano cìw 
questa esperienza non avreb
be dovuto essere e mitizzata >. 

Spostare quindi il discorso 
sull'operato delle amministra
zioni locali, e sulle prospetti
ve che le riguardano, è un 
modo per sfuggire al noc
ciolo del problema. Il pun
to è un altro, e riguarda il 
giudizio sul governo triparti
to e sul suo operato. Non c'è 
da parte del PCI né un inten
to di < incendiare una polemi
ca fuori misura*, né un e at
teggiamento di radicale e pre
giudiziale ostilità »; c'è. mol
to semplicemente, la volontà 
di stare ai fatti. 

E su questi ragionare con 
ma anche con 

grande nettezza e fermezza. 
E' vero o non è vero che il 
governo italiano (rimangian
dosi nel modo più avvilente 
giudizi già espressi, come nel 
caso del blitz carteriano in 
Iran) ha manifestato in que
ste settimane la più supina 
acquiescenza nei confronti 
della politica estera statuni
tense. dal boicottaggio delle 
Olimpiadi ad altri aspetti che 
potrebbero coinvolgere l'Ita
lia in avventure rn;ì;tufi fu-

i ture? 
! E le nomine al vertice riel-

l'ENI. come sono state fatte? 

E' un fatto che con la nascita 
del tripartito si è tornati, nel 
modo più parossistico, al do
minio delle correnti democri
stiane e di altri partiti nel 
campo della spartizione dei 
posti: si è cominciato proprio 
con la creazione del gabinet
to Cossiga-bis e con la nomi
na dei suoi ministri! Ed è 
un fatto che questo governo 
è nato senza un programma 
economico-sociale, e va avan
ti a caso, per superare come 
che sia il capo delle elezioni: 
ed è certo che gli ambienti 
conservatori riempirerebbero 

Conferenza stampa di Berlinguer 
ROMA — Giovedì 22 maggio. 
alle 12. presso la Direzione del 
PCI. via delle Botteghe Oscu
re 4. avrà luogo una Conferen
za-stampa di Enrico Berlin
guer sul tema: o Significato 
del voto dell'8-9 giugno 1980 ». 

Alla Conferenza - stampa 
prenderanno parte Gerardo 
Chiaromonte. Adalberto Mi-

nu-jci. Alessandro Natta. Ar
mando Cossutta. Fernando Di 
Giulio. Ugo Pecchioli. Edoar
do Perna. 

Verranno anche presentati 
i materiali di propaganda del 
PCI ppr In camonpna eletto
rale. Alle 10 avverrà la proie-
zinn= H*' film d' 0"-<"-retti: 
« Comunisti quotidiani ». 

Non se ne sono accorti? 
.Yon c'è discorso elettorale 

dell'ori Piccoli che in questi 
giorni non abbia avuto eco 
sui giornali. Poco conta che 
le sue affermazioni siano 
spesso iniessute di banale 
propaganda. ET giusto far sa
pere che cosa dice il mag
giore partito italiano, il par
tito che ha le maggiori re
sponsabilità di governo. 

Capita invece che il tratta
mento sia diverso per il se
gretario del maggiore parti
to d'opposizione. Enrico Ber
linguer ha iniziato il suo 
viaggio elettorale da Milano 
e Sesto San Giovannt Ha 
tenuto due discorsi importan
ti. svolgendo un'ampia ana-
list della situazione politica 
interna ed internazionale. 

Ma su di essi è sceso il si
lenzio stampa. Come mai? 
Eppure non si può dire che 
mancasse™- delle novità. Ber
linguer. attraverso una ana
lisi circostanziata, è giunto 
a conclusioni precise. Non si 
è limitato a dire che l'at
tuale governo è inadeguato 
ad affrontare i problemi ur
genti del paese, ma ha indi
viduato nella sua presenza 
un grave pericolo di sposta
mento a destra. 

Ma la « grande stampa » 
non se ne è accorta. E* un 
caso di ripetuta distrazione 
o si tratta di qualche cosa 
d'altro? Il governo deve es
sere tenuto al riparo dalle 
critiche legittime dell'opposi
zione? 

questo vuoto programmatico 
— nel caso di un loro suc
cesso — con una politica in
volutiva e antipopolare. 

E' evidente che siamo di 
fronte a fatti (e a fatti de
gli anni Ottanta, non ad at
mosfere da anni Cinquanta. 
come sostiene Craxi) dinanzi 
ai quali, per una grande for
za democratica qual è il PCI, 
è impossibile tacere. « Incon
cludente » è la politica di chi 
accetta il silenzio, la sotto
missione alle ragioni delle 
convenienze momentanee, non 
di chi vede i rischi e li de
nuncia senza reticenza. I pri
mi passi compiuti dal gover
no Cossiga-bis esigono una 
chiara risposta, e il PCI l'ha 
data. 

Infine, l'argomento — ca
ro a Crasi — delle pretese 
e interferenze » nella vita in
terna degli altri partiti. Que
sta è una polemica del tutto 
priva di basi reali. Da parte 
del PCI non vi è nessuna 
interferenza, come non vi so
no « piik o meno esplicite esor
tazioni alla divisione ». 

Giudizi come questi fanno 
torto prima di tutto a coloro 
— e non sono pochi — che 
nei partiti dell'attuale gover
no hanno assunto atteggia
menti di critica o di riserva 
nei confronti della soluzione 
della crisi o dell'operato de! 
governo stesso. Si tratta di 
un dissenso corposo e moti
vato. che è un dato dal qua
le certamente non si può pre
scindere se si vuole avere 
un quadro esatto della situa
zione politica italiana. Di que
sto dissenso si vorrebbe im
pedire o limitare la libera 
espressane. con l'accusa di 
fare... il giuco dei comunisti? 
E* già stato fatto in passato. 
Non consiglieremmo di ripe
re l'esperienza: si trattereb
be di un'operazione, oltretut
to. miope. 

g. f. p. 

I deputiti comunisti tono tenu
ti ad «sere presenti SENZA EC
CEZIONE «Ila seduta di mercoledì 
21 maggio. 

II Comitato Direttivo del grup
po comunista del Senato è con
vocato par martedì 20 maggio alle 
ora 16. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE alle sedute 
antimcriadiana • pomeridiana di 
mercoledì 21 maggio. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convolala per 
mercoledì 21 maggio alle ora 14. 

OGGI: 
Casella (Torino): Spagnoli: 

Chieri (Torino): N. Cola Janni; 
Carmagnola (Torino): Sanlo-
renzo; Corso Taranto (Tori
no) : Gianotti; Alpignano (To
rino): ferrerò; Cuneo: Novelli; 
Asti • Vercelli: Chiaromonte; 
Calolziocorte (Bergamo): Terzi; 
Monza (Milano); Giglia Tede
sco; Sesto S. Giovanni ( M I ) : 
Cervetti; Treno Adda ( M I ) : 
Cervetti; Desenzano (Brescia): 
Ingrao; Calderìno (Bologna) • 
Ravenna: Giadresco; Bologna: 
Fanti; Carpineti (Reggio Emi
l ia) : Fabrizia Bsduel Glorioso; 
Piacenza: Sintini; Piacenza: 
Turci; Reggio Emilia: Serri; 

Manifestazioni del PCI 
Parma: Cappelloni; Longarona 
(Belluno): G. D'Alan»; Bas-
sano del Grappa (Vicenza) i 
Chiarente; S. Dona di Piave 
(Venezia): Napolitano; Pado
va: Sereni; Lucca: G. Paletta: 
Diramano (Pirati») i Valori; 
Monta Pulciai» ( S I ) : Borghinl; 
Massamarittlma ( C R ) ; Borghl-
qii Foligno (Paratia): Di Giu
lio? Caatigtion del Lago (Peru
gia): Di Giulio} Parma • San 
Benedetto del Tronto: Cossutta; 
Valleslna (Ancona) a Ancona: 
Verd)ni| Urbino: Barca) Fermo 

« S. B. del Tronto: Cossutta; 
Carinaro a Flumerl (Avellino): 
Libertini; Battipaglia (Salerno): 
Alinovi: La Spezia: Mossi; Ge
nova: E. Berlinguer; erottagli* 
(Taranto): Massimo D'Atema; 
Barletta e Lecca: Vessi*; Co
pertine (Lece*): Di Marino; 
La Spezia: Mussi; Bari • Brin
disi: Reichlin; Poggi*: Torto-
rena; Latina: Grappi; Roma: 
Vecchietti; Castel Bordello • 
San Salvo (Chietl): Margherlj 
Montorio (Teramo) t Trivelli; 

I «ernia: Fibbl; Campobasso: Mi-
nucci; Giumento (Potenza): 
Valenza; Merano a Bolzano: 
Oliva; Borgo Val Sugana (Tren
t o ) : Pavolini; Udine: Mechini; 
Pordenone: Rapsrelli; S. Gior
gio di Nogaro (Udine): Perni; 
Tarralba (Cagliari): Giovanni 
Berlinguer; Cagliari: Natta; Vii-
latrati (Palermo): Agosta; Mes
sina: Trhrai Partanna (Trapa
n i ) ! Esposto; Riesl (Caltanis-
setta): Pariti; Sciecca (Agri
gento): Russo; Gela ''altanhv 
setta): La Torre; Palermi.. G. 
C. Paletta; Cosenza: Ambrogio; 
R. Calabria: lott i ; Cosenza: Oe-
chetto; Catanzaro: Braccitorsl; 
Barcellona: Triva. 

1ETTERE 

Da Genova applausi 
(l'« Unità » si associa) 
al sindaco di Carlentini 
Caro direttore 

lo scorso anno ho partecipato al Conve
gno nazionale degli amministratori comu
nisti a Bologna. In quella sede, tra i tan
ti interventi di compagni sindaci e asses
sori delle grandi città, vi fu quello della 
compagna Angela Pizzo sindaco di Carlen
tini in Sicilia che ci disse del duro lavoro, 
delle difficoltà e dei boicottaggi che l'Am
ministrazione di sinistra doveva superare 
per realizzare l'asilo nido, il primo della 
Sicilia, utilizzando i fondi della legge 1044. 

A un certo punto dell'intervento vi fu un 
applauso scrosciante e i compagni si al
zarono in piedi. La compagna Pizzo si 
guardò alle spalle ed esclamò: « Volevo 
ben dire che tutti questi applausi non era
no per me ». Infatti stava arrivando alla 
tribuna il compagno Enrico Berlinguer che 
tutti noi avevamo accolto con fraterno ca
lore. 

Questo episodio mi è tornato alla mente 
leggendo in questi giorni sull'Unità che 
l'asilo nido di Carlentini è stato inaugurato 
e con profonda gratitudine desidero dire 
alla compagna Angela che « tutti quegli 
applausi » erano e sono anche per lei che 
ha ulteriormente dimostrato che, dove go
vernano i comunisti, sia nelle piccole che 
nelle grandi città, c'è onestà, impegno e 
capacità (e non c'è bisogno della « sana 
ventata reazionaria * di Donat Cattili). 

A quegli applausi aggiungo idealmente 
quelli dei compagni di Rivarolo e soprat
tutto delle compagne che, proprio in que
sto petiodo. vedono concretizzarsi il frut
to di tante lotte grazie alla Giunta di si
nistra del Comune di Genova e ai comu
nisti delle Circoscrizioni della Valpolce-
vera dove si stanno realizzando, in aggiun
ta a quelli nelle altre parti della città, tre 
asili nido (due a Rivarolo, uno a Ponte-
decimo). 

Ti ho voluto segnalare questo episodio 
perchè penso che vorrai aggiungere anche 
i tuoi * applausi * per la nostra compagna 
Angela Pizzo, sindaco di Carlentini. 

MICHELE CASISSA 
(Rivarolo - Genova) 

Bloccalo prr 3 giorni 
il teatro del Palladio: 
serviva ai rotariani 
Cara Unità. 

confesso subito la mia colpa: da quan
do ho visto il Don Giovanni di Loseu so
no diventato un patito dell'architettura ve
neta. Ed ecco come, la settimana scorsa, 
ne ho pagato il fio. Arrivo dunque vener
dì 9 maggio a Vicenza con moglie e fi
glio (anch'essi vittime dello stesso inna
moramento), obiettivo fondamentale una 
meditata visita al Teatro Olimpico del Pal
làdio. sino a prova contraria monumento 
pubblico e regolato da precisi orari di 
visita. 

Ma al momento di entrarci mi si para 
davanti una guardia giurata, bene educa
ta ma meglio armata: non si entra — mi 
spiega — perchè c'è il congresso del 203' 
distretto del Rotaru Club. Osservo che il 
Rotarli è una associazione privata; prote
sto (con gli imbarazzatissimi funzionari del 
contiguo Ente del Turismo) per questo in
civile * prestito i- di cui — mi spiegano — 
è responsabile l'Amministrazione comuna
le: e protestano con me centinaia di tu
risti. tra cui noto un gruppo trentino e 
un altro genovese. 

Niente da fare. Ma di più e di peggio: 
l'ingresso continuerà ad essere sbarrato 
anche l'indomani (sabato 10) e domeni
ca 11. sino alla conclusione dei < lavori» 
del congresso rotariano! 

A questo punto vorrei porre una doman
da e fare un suggerimento. La domanda: 
chi rifonderà (a me e a tutte le centinaia 
di turisti gabbati) le spese di viaggio e 
di soggiorno inutilmente sostenute? Il sin
daco di V'icefiìa o il 203* distretto del Ro-
tary? Il suggerimento: perchè i compagni 
del sindacato edili o della Federbraccian-
ti non provano a chiedere anch'essi « in 
prèstito » l'Olimpico? Sarebbe divertente 
vedere con quale faccia gli direbbero di no. 

DANIELE LUCIANI 
(Ascoli Piceno) 

Ha letto l'ambasciatore 
il rapporto OSA sugli 
scomparsi in Argentina? 
Egregio direttore. 

il quotidiano La Repubblica nella via edi
zione del giorno 1 maggio, ha pubblicato 
un articolo con delle dichiarazioni che il 
giorno 30 aprile, l'ambasciatore italiano a 
Buenos Aires ha rilasciato ad un quotidia
no della provincia di Salta. Dette dichia
razioni. oltre ad avere generato nella co
lonia argentina residente in Italia sgomen
to e sorpresa, ci costringono ad alcuni chia
rimenti. 

Infatti, non si capisce molto bene cosa 
l'ambasciatore Bozzini abbia voluto dire 
quando ha affermato che e i guerriglieri 
argentini che hanno cercato rifugio all'este
ro abbiano dato vita a una propaganda 
molto forte nella stampa Ubera, condizio
nando l'opinione pubblica ». 

A parte l'uso del termine < guerriglieri » 
che ci sembra quanto meno forzato per 
definire i 700.000 argentini costretti all'espa
trio. dobbiamo ricordare che è giustamente 
di quei giorni la pubblicazione del rappor
to finale della Commissione interamericana 
per i diritti umani della OSA nel quale si 
responsabilizza il governo argentino di: a) 
la uccisione o sequestro e poi scomparsa 
di numerosissimi uomini e donne dopo il 
loro arresto da parte degli organismi di si
curezza: b) la detenzione indiscriminata e 
senza capi d'accusa di moltissime persone 
e la violazione dell'articolo 23 della Costi
tuzione nazionale che prevede il diritto al
l'espatrio; e) l'impiego sistematico della tor
tura ed altri maltrattamenti crudeli e inu
mani; d) assoluta mancanza del diritto a 
processi regolari, al diritto di difesa e di 
« habeas corpus >. 

Seguono poi considerazioni dello stesso te

nore riguardo la libertà di informazione, i 
diritti dei lavoratori, i diritti politici, ecc. 

E allora: o l'ambasciatore Bozzini crede 
che pure la Commissione dell'OSA che ha 
lavorato in loco per oltre un mese intervi
stando migliaia di persone tra cui gli stessi 
governanti e politici di tutte le tendenze sia 
stata anche essa * condizionata dai guerri
glieri dall'esterno » o dobbiamo constatare 
che si tratta di un dato di fatto della situa
zione argentina. 

Più avanti l'ambasciatore Bozzini afferma 
che « nella guerriglia in Italia agiscono an
che degli argentini >. Sarebbe bene che, 
se l'ambasciatore è in possesso di informa
zioni precise, le facesse conoscere agli or
ganismi di sicurezza italiani competenti, ma 
crediamo che .sia un'altra forzatura dire 
« degli argentini v. Per quanto riguarda noi, 
a parte il danno che una dichiaraziorip di 
questo genere ci reca, dobbiamo ricordare 
che la comunità argentina in Italia ha ma
nifestato in ogni occasione e in forma pub
blica la propria solidarietà con le forze 
democratiche italiane. 

CAFRA (Comitato antifascista contro 
la repressione in Argentina) 
COSOFA.M (Comitato di solidarietà 
coi familiari degli scomparsi e dei 
detenuti politici) 

Che cosa rispondere 
ad una madre 
angustiata per il figlio? 
Cara Unità, 

ti mando una miseria e ti chiedo un aiu
to immenso. Purtroppo le mie condizioni 
non mi permettono di inviarti di più. 

Sono sposata, ho tre figli (17. 12 e 10 
anni). L'ultima è una bambina. Vanno tutti 
a scuola. 

Il più grande è oggi la nostra croce. E' 
arrogante e violento con tutti, ciò che vuo
le vuole. I fatelli, e non solo loro, debbono 
servirlo e subito; se no mena. 

Fino a oggi a scuola se non è mai stato 
una cima se l'è sempre cavata. Ora dice 
che non ci vuole più andare. A me sta 
molto bene, però se va a lavorare. I soldi 
li vuole tenere tutti lui perchè dice che è 
minorenne e che lo dobbiamo mantenere, 
Se ci sta bene cosi bene; diversamente 
non va né a scuola né a lavorare. 

Mi sono ribellata e lui ha detto che se 
ne va di casa, e se lo troveremo drogalo 
o in galera la'colpa sarà nostra. 

Ti chiedo: questo mio figlio, in ragione 
della sua minore età. può permettersi tutto 
questo? Quando i più piccoli mi dicono che 
anche loro sono minorenni, che non voglio
no sempre fare come vuole lui e subirne le 
percosse, cose debbo loro rispondere? Fin 
dove arrivano i diritti di un figlio mino
renne. e dove cominciano quelli dei geni-
wri e degli altri fratelli? 

Se un giorno perdessi l'uso della ragione 
e facessi un gesto sconsiderato, sarei senz' 

I altro, per la legge, un mostro di madre 
perchè, se questo figlio è quello che è, la 
colpa è sempre dei genitori: incapaci, me
nefreghisti. tiranni o deboli. 

Siamo dei genitori che hanno sempre la
vorato onestamente cercando di non fare 
mai mancare niente ai nostri figli; sono 
sempre stati curati moralmente e fisicamen
te con affetto e rispetto; non è mai man
cato loro nulla dello stretto necessario, dal 
giocattolo, alla vacanza (sempre nei limi
ti delle nostre possibilità). Certo non sia
mo padreterni e senza dubbio, come tutti, 
avremo le nostre pecche. 

Ecco cara Unità, ti chiedo di trovare lo 
spazio e il modo di poter insegnare ai gio
vani e giovanissimi che. nella vita, non esi
stono solo i. diritti ma anche e prima di 
tutto i doveri verso se stessi e verso il 
prossimo. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Quante baggianate 
dell'« Express » nel 
servizio sull'Italia 
Cara Unità. 

noto con piacere che il compagno Pan-
caldi non si è lasciato sfuggire, per un 
commento, il vergognoso servizio speciale 
sull'Italia della rivista francese L'Ex
press. Debbo però fare una piccola cri
tica al compagno Pancaldì, per non aver 
trattato esattamente come meritavano tan
to il servizio quanto i giornalisti in que
stione. Consolarsi col fatto che altri am
bienti culturali e giornalistici francesi ri
volgono al nostro Paese un interesse più 
obiettivo non poteva bastare. 

I ' € documenti > de L'Express si pre
stavano ad essere denunciali con più for
za, addirittura ridicolizzati, anche se appa
rivano nobilitati da nn'x infilata di belle 
firme» del giornalismo francese. E ciò per 
il fatto che essi contenevano, oltre ad ele
menti di indubbia veridicità come il disse
sto dell'apparato statale {le cui responsa
bilità politiche non sono difficili da trova
re). una quantità di assurdità, dì luoghi co
muni, di falsità. 

Quando una « bella firma » come Pautard 
inventa un inesistente clientelismo del PCI 
(< in Italia perfino per avere il telefono ci 
si rivolge ad uno dei grandi partiti >); quan
do una * bella firma » come Rercl. in bar
ba a dati e cifre, scrive che i comunisti 
non amministrano bene i comuni rossi: 
quando un'altra « bella firma •> come Roger-
Xavier Lanieri mette in ombra, della ma
fia. proprio la caratteristica essenziale, cioè 
l'avversione alle riforme e la vcKazione a 
colpire soprattutto a sinistra: quando una 
* firma > come Dominique Fernandez arrira 
a dire che i napoletani, per « scelta filo
sofica > {sic!) non amano lavorare, che è 
gente che ama godersi gli istanti piacevoli 
della vita, come per esempio quello di bloc
care la catena di montaggio dell'Alfasud per 
il piacere di accarezzare le macchine, e 
ria seguitando con simili idiozie: quando 
giornalisti del genere ricorrono alla volga
re menzogna, alla derisione, al - razzismo. 
allora si ha il diritto di trattarli per quello 
che sono: dei cialtroni! 

E' quello che abbiamo personalmente fat
to, un gruppetto di italiani, francesi, belgi 
e tedeschi, manifestando indignazione alla 
redazione de L'Express. 

/ PASQUALE MICONI 
(Bruxelles) 


